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L'agitaziona anarchica 
in, iSihUstrà .̂ 

{dalla Ga-mita del Portolo di Torino) 

Continua minacciosa 1' agitazione a-
narchica, Venne scoperto ed arrestato 
il Kammerer, nella cui abitazione fu­
rono trovate parecchie bombe, e una 
discreta quantità di dinamite. 

• I particolari dell' arresto di Kamme­
rer sono conosciuti: circa i risultati 
veri della perquisizione praticata in 
sua casa nessuno h in caso 'di dirne 
qualcosa di preciso, perchè la polizia 
miantiene su ciò il mistero. 

Sembra tuttavia positivo, secStì4o 
certe informazioni pervenute da buona 
fonte, che la lê ga anarchica interna­
zionale, la quale ha il suo centro d'a­
zione nella Svizzera, trapaava real­
mente qualcosa di serio a¥ienna. 

Pare che il piano primo fosse quello 
di tentare un colpo audace a Londra 
a&sociando 1' opera anarchica a :quell.a 
del pari risoluta e violenta dei feniani; 
ma considerato ohe sarebbe stato diffiqile 
di ottenere da uno sconquasso a'Loudra 

' un efficace contraccolpo sul continente, 
la lega anarchica, deliberò di agire 
per conto suo ;sul continente, lasciando 
ai feniani di sbrigare le faccende a 
modo loro nella metropoli.inglese. 

Onde comprendere poi la ragione, 
per la quale Vienn» era stata pre­
scelta ,a capo d''azione, bisogna riflet­
tere che il movimento anarchico è ora 
decisamente diretto dagli agitatori te­
deschi ; i quali ,non stimarono che 
fosse terreno abbastanza favorevole al 
successo delle loro impreso ama città' 
di Germania. .Però le misure eooezio-
naii, applicate cosi improvvisamente 
in Austria, guastarono a Budapest il 
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I tre diaaaaanti. 
yTraduziooe dal francese di APOREMA) 

I primi raggi del sole scintillavano 
sui vetri delle finestre. Potei esami­
nare a mio piacere tutto ciò che mi 
stava d'intorno i miei amici, i 
miei falsi amici se l'erano battuta 
col mio aggressore. 

— Rispondete, signore, disse al 
medico, sono forse in pericolo di 
morte? 

— Oh! nn, mi diss'ogli. Colla calma 
e colle cure, ricupererete la salute. 
Son d'avviso, signore che facciiite 
partecipi i vostri genitori della vostra 
situazione. 

— Si avete ragione; obb'lignlemi a 
scrivere a mio padre, dissi con voce, 
«penta. Troverete il suo indirizzo in 
una delle tasche del mio portafogli. 

li medico fece recare una penna 

Diroiiione ed Amminist. 
' I 

VIA SAVORGINÀNÀ'N'. l'ji'"' " ] " ~ " " .-'Si vende all'Edicola i.n Piazza Vittorio E^jweje 

Comitato etjecutivo, ohe doveva conti­
nuare 1' opera qui iniziata. 
Kammerer era il corriere che mante­
neva le comunicazioni \v& Vienna e. 
Budapest, mentre altri operavano con­
temporaneamente tra Vienna Berna e 
Gineyra. Fu constatato che nelle.ul­
time settimane Kammerer si recò tre 
volte a Budapest. 

Questi sarebbero, sommariamente, i 
fatti rilevati dalla poliliia, e confermati 
dalla perquisizione praticata a Buda­
pest, col concorso dell' autorità un­
gherese, dal consigliere Breitenfel, 
spedito colà in apposita missione. 

•Wqn si può negare che sussista, in 
.piccola 0 grande misura, una agita­
zione molto pericolosa, ohe potrà forse 
avere delle gravi cons^eguenze. 

TMCENTQ.-S TBINTA MILIONI. 
La Capitale, a prcposito d î 33() 

milioni accor*iti dal Maglia,|jij vOôY 
scrive: 

« Quello iStesso Maglianì ĉbe nega 
ogni concorso per iil 'miglroramento 
dei maestri fllerngntari, è quello dha 
,acciirda in un soì .ccilpo 330 milioni 
ai'ministri.della guerra, dei lavori 
•pu.bh;U;<ìi, della marina e dell'agriroJ-
tura I 

Quel Maglioni .che trova possibile 
una maggiore spesa di 280 milioni 
soltanto per la.guerra e la marina, 
è ancora: quel desso che ngn ha un 
soldo disponibile per diminuire ia 
tassa isul sale I 

.Per tutto,:ciò che può riuscire di 
giovamento alle classi diseredate, od 
alleviare i mali. e. la .miseria, !Q.Stato 
non esiste, aon ha- foncli ine .imezzi, 
nòvolont^: -immezzì e la volontà ci 
sono per "gettare lo centinaia di mi­
lioni in qualche pozzo delle Danaidi, 
che sono i ministri della Ga8Pr,a e 
della .Marina, Se fosse almeno per 
ricavarne qualche costrutto, pazienza. 
Ma quando bene i milioni sono spesi. 

e idellfi .carta, e parte 8o.tto mia det­
tatura,, parie secondo le sue ispira­
zioni, scrisse alla mia famiglia una 
lu/rga lettera ohe mandò immediata­
mente alla posta 

Uaccomandò poscia al padrone 
delia trattoria di non lasciarmi solo , 
di badare acche non si facesse ru­
more vicino a me e aopratutto di non 
cercare di trasferirmi.in altro ia<i>go. 

Nel punto io cui si. alzava per an­
darsene, mi passò pel papo un' idea. 
Pensai ai miei bottoni di diamante, e 
portai la mano al petto. 

,Mi erano stali rubati. 
Da quel momento non ini ricordo 

più di nulla. Qualunque . fosse stato 
il desiderio del medico d' evi­
tarmi la menoma scossa morale, egli 
non avea potuto indovinare il (sol pò 
che quella scoperta mi porterebbe. 

Svenni nuovamente, e quando ripi. 
gliai l'uso dei sensi, mi trovai in 
preda a un gran -̂ lelirio. Nella stessa 
eetlimnna fui sul punto di morire, ed 
alla fine, quando ricuperai il senti­
mento di me medesimo, quale non fu 

ci • sentiamo diifa cbs mancaBo iiìfu-
cili,,.ch.,<? i ,c,afin,0!il, .n.qn rippofl|d(v;i!:). 
allb nuove esigenze, ohe'i forti crol­
lano, che le cannoniere non-'possouo 
tetìe^efiliripa r̂ja, che la .'tioripe(JJ,ni6re 
non re^i^touo al viaggio da ,)S[a_p,9li 
al la •Spezia,' che gli Tn'èrociator'i pos-' 
sóno'iservlrje'isòitanto noime -vjélieri, • 
cl>.e' le .(naacliine, del .PifUfp iOjd^l, 
i?a>ido2o'sono da rifare, e. che due. 
terzi della flotta sonoJla smati't'éllare' 
per.m:eU6Ke,iai,i'Asta im t̂̂ ^rieiU rfuori 
d'uso 1 » 

' - - f 4 r - ^ ^ f H - t H - ^ •J-bl-tt -fjm—'̂ >w« 

COSA FECE IL PAPATO 

lì, Seguito. 

AU'O.ccidente dell' Burijpa .pe^rtanto 
venne ascoltato un uomo, .̂ ^ ĝui 4?S^ ! 
trina, portò al .colopso quel colpo, 
che replic^^o poi senza posa da braccia 
,più vigorose,, e in circ,o,̂ t'*nze meglio 
ancor,prep.ai^ate. lo spogliò «li quoUe • 
gigauteàch» prerogative di cui il 
medio évo ^avea investito il papato. 
Mentre' la suprema m'agistraitura della ' 
cristiana repùbblica ambita da 4^e . 
grandi nazioni, vi produce uno sci­
sma eh e mii^acciavà di non corporei 
mai più; mentre due rivali potéflci, 
usando ciascun dal suo trono le- ri" 
sorse della 'sua dignità, non facevano 
che avvilirla sempre più e degradarla; 
una nuova dottrina volò a pò?»» a 
poco da tiQ capo all'altro dell'Eur-.apa 
appoggiata da' disordini che sembra 
combattere.. Un',.assemblea generale 
riunisce la chiesa e un solo ponte­
fice rit-orna a Roma ; ma 1 suoi de­
creti, che ftinno precipitar .ideile flapa-
me gii .apostoli della rifpRtps, santi-
ficapdpla pfirsflp.uzione, pongono, ie . 
armi In mauo :a' iloro piroselitii .e la 
insurrezione non può 'essere neppure 
dalle due podestà riunite appieno, di-

la mia gioia nello ^cprget;e ipio p^(^re . 
e mia'mafire seduti vicino a!l mio 
letto I Eiitram.bi erano a,ccoi;si alla no­
tizia del terrif)i;e avvenimento, ten­
dendomi l,e braccia .come al tlglii),Ql 
prodigo rjtorp,a,pte ,air .ovile, .p.u alla 
loro presenz.8i, -31,1,6 loro cure, al loro 
affetto che dovetti il pjio ritorno alla 
vita. 

Poi ohe ebbi ricuperato in parte 
la-salute, nào padre tornò in Russia, 
ove rimase alcune settimane per rea­
lizzare la sua fortuna, e, quando tornò 
a Parigi, portò seco tutto il suo de­
naro in valori, avendo ormai la po­
sizione più indipendente del mondo. 

Ahimè I quest' .uomo eccellente non 
sopravisse a lungo alla scossa che la 
sua salute avea ricevuto durante la 
mia malattia, avuto riguardo a tutto 
le angoscie sofferte dal au.o povero 
cuore. Due anni .dopo il suo arrivo 
in Francia, mori, e mia madre, due 
mesi appresso, giorno per giorno, 
andò a raggiungerlo nel mauacieo 
ohe avevo fatto, erigore a mio padre 
nel cimitero dai Pére-Lachaise. 

stei'rainala. .'Un seo.o.b.intero coverà ^ 
setto <la cenere:, il •fuoco.;. ;,tìu piccftl ij 
regno alimejitià le massime che ia ; 
combiuata au,tq4itK-' 4'otto ipajji -non j 
può,>di8t,ragg,ore..jIl.rit»J5|io de' lumi ' 
eilostijdio deirantvohi.là't».etton .sempre , 
a .nuovi;.Qfmeati la;sì rispettata altre 
volto ipoit^aza •.s^qerdo.tiSle,. ••* . 

Gli uomini 1 che ne .softo rivestiti, 
foFm,an,o allora-.un -altro, piano, ,eJ i 
agognano a fQ^marsi una .tifinporìilo 
sovranità, clje gli, compensi delle ri-
sors.e, che vaniip di mano vin mano , 
perdendo. Le guerre.,,^.ct^Uale daj!-
prima per difendere le .pretese della 
tiara, cambiano .o,gge,tto.n:0 ;il prjjlesio 
di lib.ejrap^ ri,taUa dŝ llej strauiors «ìa-
zioini..p.h,e.,|a .cfinculpano, ,fî  U'vanir 
gnernep^iup» Iflflga Siei;ie, di papi. 
.Eglji è iallona; Cihe .»nj g^i^tq.pia ardito 
rigvpglia ,il. SjistengĴ , già. .flondaujag,to, 
alle.flaufitne : la ,suain^aii.o,..tem8rarp<t 
ecpita. un.',espli9.s.vone subit^inea che va 
a .s.ppi»v,o\gero la jnejl,̂  d«\l' Eur,-j;pa ; 
i re lo. ascoltano, con. pi9C.ere, poif.hà 
sec.on.̂ a i ior,o:i.riterefisì,; i popoli So 
seguonoi con f̂ vicliià, ppic^iè. gì» sol­
leva (Ja ogni glog.o;, ^ ,!a ,pa?'̂ !a Ri­
forma, sene di miser^bjil. Br«ttì?to al : 
|'i;ng.pr4igia,8ira ,̂bi.ZioiO!ei;«lirorgoglÌB. 
Il solo olerò cqmbiatte,.ma-con î rmi 
troppo ineguali per potergli resistere. 
^a^f.uorna 9ivi!e ,8.Qrge..,fi'.at|î nlo c&ì-
l'^ppayenza di sostenetre. la cau^a 
delja reljgio.pe e di.Dipela liz^a fra « 
due pfirtj^.s'incalorisce, il ,ranaUsniiJ 
bagna di sangue raltare.s^, i' trono 
d£^ppenatj,p, e la ^valnizionB {ìrotraìla, 
a più Ju.stri.nofl pe^e phe.^qpo a,Y,«ro 
stancat,o ^d es.aurite Ja più viul^nti 
passioni. Ejgii è ^ll,ora p^e li ptintJiì-
ca..lo,rqq^^Do si >trps^ spogliato di 
meità. .dell'Europa; .\ede,,n','li'allra 
ogni 4"i.?niiflq|,fsi il.s.uo credito. IJna 
sepondf^^enerale^aspen^bl^a flugh st-n-H 

yn-^r-gr 

-La forlaita che mi lasciarono m e-
reditàj l'uno e l'altro, iera princi­
pesca; m^ io â vî q̂ apquistati) delr 
r.espcri'enza, e ngn .abiis.ai puntg della 
mia ricqhèi^aa per ricoq^inciare una 
vita di dissipazione. 

Da queir epoca, non bevvi mai un 
bicchiere di liq.ttore che avesse >}̂ o-
tutp farmi .gira,re la te^ta ; aè tìQciìài 
qua carta. Mi misi; a viaggiarle. h&-
sciate eh' io vi dica, signore, che 
non soi'O--punto ammogliato e 'cho 
non penso guari a incatenare la mia 
vita di scapolo coi Tincoli del ma­
trimonio ; jmp̂ eroicclvò .^atriaa fu o 
sarà il mio umco aiobre. 

^Qu,o p̂ iSisafi iquipdioi .anni 4^1 .Ci­
tale avvenimento che ine V ha ragita, 
e, luc^iieii^o ffAttempo, tio MVÌ AÌ 
giro del n(i9ii|f(},Q, vi,{i_î )̂,i,<J,p i^q.pijine di 
Tebe e trovandomi, un mese «Jopo, 
sugli ,av^o;̂ i d,i Ercol^p ,e diPiOmpei. 
cacciando ì bisonti nelle foreste del­
l'ovest dell'America del Nord, è JI 
cinghiale in piena V.e6.tf9:l.ia-

{Continua) 
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cristiani, operando parte della r i ­
forma bramala, trova i ribelli fortifl-
cati dal numero, e sostenuti dalla 
secolare potenza. Non resta al papa 
che cedere a tempo, e trattare degli 
utili concordati colle nazioni, che 
durano tuttora uuite al suo trono ; 
ma che col tempo queste pure si e -
manciperanno da lui trovandolo inu­
tile, come ogni cosa ohe; viene creata 
da uomini a scopo di religione ! 

La Spagna, all'epoca in cui trat­
tiamo,, figura la. prima fra le grandi 
monarchie, minacciando di assorbire 
latte le altre, esercitando il suo fu­
rore sacro e civile nell'Europa come 
tra barbari sconosciuti, che vivevano 
in pace tranquilli e felici, nello stato 
che madre natura avea lor dato. I! 
nipote de' re cattolici che han sog­
giogato le Spagne, figlio di un impe­
ratore austriaoD, raccoglie 1' eredità 
di quattro case sovrane e anabisce 
i'iiniversale dominazione. La Francia 

: che segue ad esser la sede del pa-
: pato, perde sotto la successione d'im-
: becilli monarchi, e fra le civili di-
i scordio gran parte del Suo splendore.^ 
, rValoLs, i Capeti, e per ultimo la ri-

voliizioiie religiosa eccitata dal fana­
tismo fé' stragi e barbarie tali da far 

' dimenticare la crudeltà dei Dionisi e 
, dei Gengis-Kan; i ministri del Dio­

di pace e dell'ordine insegando l'ìn-
j subordinazione e la guerra tingon il 
i coltello parricida dei padri nei figli, 
i dei figli nelle niadri loro. L'Inghil­

terra agitata essa pure da civili e 
, religiose discordie fé' piànger sangue 
:: .̂ in abbondanza per sottoporre il pa-
; storàle allo scettro, il popolo dovette 
I addottare la fede ^le' suoi monarchi, 
:i e il parlamento sanzionare intorno 
j al culto le leggi le più contradditorie 
I e bizzarre. 

ff innalzarono patiboli, si scanna-
j reno regine, si sacrificarono grandi 
^ e potenti; e lutto si operò in nome 
:! d'un Dio di pace, che veramente a 
>i pétisarla giusta, se sì amano i prin-
•I cipii naturali, avrebbe dovuto far un 
•ì pò' meglio, questa bestia, che si chia-
•; ina uomo. L'Impero greco finisce di 
•ij comparire nella storia politica e re -
•• ligiosa, essendo che il trono dei Co-
I'! stantinì fu distrutto, e lo stendardo 
|J ottomano sventolando sulle torri di 
I Costantinopoli, quei despoti ammol-
l^liti fra le delizie d'un voluttuoso ser-
SIra,glio, non pensarono più se non a 
I spedir di barbari Rascia a spargere 
i nella cristiana repubblica più il ter-
II rpre del loro nome, che quello delle 
p loro vittorie. Tale ruota ebbe la crl-
I stiana repubblica nel corso di poco 
f più 'di duo secoli-, di cui entreremo a 
I disaminare i fatti principali nella 
I 3.a parte di questo lavoro. 

I (Continua). Numa. 
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I Quintino Sella 
^ Da un telegramma testé per-
i venuto a un nostro concittadino, 
I ci si annuncia' la morte di 
ì Quintino Sella che sarebbe av­

venuta la decorsa notte, alle 
ore 1 1(2 ant. 

Nel 1866 instaurò tra noi, 
quale Commissario dei Re, il 
Governo Nazionale ; fu in se­
guito fondatore della Società 
Operaia di M. S. ed eletto pre­
sidente onorario a vita di que­
sta. 

Era anche cittadino onorario 
udinese. 

Innanzi ad una bara, or ora 
aperta, le ire politiche devono 
farsi mute. 

Non dobbiamo però dimenti­
care che si deve alla risolutezza 
di quest'uomo se il Governo di 
Destra si lasciò trascinare alla 
breccia di Porta Pia. 

E per ciò ò a vivamente de­
plorarsi la perdita di chi ebbe 
tanta parte negli avvenimenti 
politici, e fu fra gli scienziati 
d'Italia, uno degli illustri. 

T f e l e g r a - m . m a . spedito da parte 
del nostro Municìpio, al figlio di 
Quintliìo Sella. 

Alessandro Sella 
Biella 

La Giunta Municipale, in nome del­
l' intera Cittadinanza, esprimevi sensi 
di alto dolore per la perdita dell' IJiomo 
illustre che primo rappresentò ir Go­
verno del Re, e che. Udine andava 
superba di annoverare fra i suoi cit­
tadini d'onoro. 

Per la Giunta 
L' Assessore De Girolami. 

S o c i ò t a O p o r e t i a . Pervenne 
questa mattina al Presidente della 
Società il seguente telegramma : 

Biella 14 ore 8 mattina. Sella Com­
mendatore spirò ore due notte fatal­
mente sorpresa fatale per tutti: 

Presidente Operai 
Magliola 

?<a; ta . l iz io d e l JES,e> Oggi, 14 
Marzo, ricorrendo il natalizio del Re 
Umberto, ebbe luogo alle 12 ant. la 
consueta rivista delle truppe del Pre­
sidio, nel giardino grande, detto Piazza 
d'armi, con molto concorso di gente. 

Dai luoghi pubblici e da parecchie 
case sventola il vessillo nazionale. 

r > i s t r i b i i z i o n e d ' a c q u a , . 
Per ottenere una equa distribuzione 
fra i cittadini di 15 litri d'acqua, a 
testa assegnati dal Municipio, con­
verrebbe che questi appostasse ad 
ogni fontana due vigili e non lasciasse 
attingere nn secchio d'acqua a nes­
suno senza la presentazione d'un 
certificato del capo quartiere, atte-
stantene il bisogno, ( l i ! ) 

S a n G r i a c o n x o e d i l c o t o ­
n i f i c i o . A Sindaci dell'amministra­
zione dell'erigendo cotonificio riesci-
rono eletti tutti e tre i fabbricieri di 
S. Giacomo. 

•Ecco un'industria che sorgo sotto 
gli auspici d'un Santo e che sarà 
santamente sindacata I . Y. 

{ S p a c c i o d i s p e o i a l i t i » , 
f a r n a a c e u t i c l i o . Un farmacista' 
dalle colonne delia Patria, invitò i 
suoi colleghi a non fare inserzioni 
nei giornali i cui amministratoli e 
direttori tengono spaccio abusivo di 
specialità farmaceutiche. Qualche, far­
macista fu pure al nostro ufficio a 
dolersi pel danno risentito dagli 

spacci abusivi esistenti presso l'am­
ministrazione del Cittadino e del 
Giornale ài Udine, ma poi gli spe­
ziali approfittano « dell'uno edell 'al-
tro per fare inserzioni. Accettate 
quindi o farmacisti la proposta fat­
tavi da un vostro collega dalle co­
lonne della Patria e lasciate ai due 
sopracennati diari che vendano nel 
proprio ufficio la Coca e le pillole 
uffodisiache. * 

A u s t r i a s e m p r e A u ­
s t r i a . Martedì venne eseguita a 
Trieste una perquisizione dagli agenti 
della I. R. Polizia al domicilio del 
sig. Andrea Appolonio, redattore del 
giornale l'Operaio, La perquisizione 
non ebbe alcun risultato. 

Un. q u i q u o p i r a i x i i d a l e . 
È strano davvero come abbia potuto 
esservi qualche ingenuo da supporre 
che il professore N. N. a cui era in­
dirizzata la nostra letterina di Mer-
cordi (Posta aperta) potesse essere 
l'egregio prof. Vismara. 

tì stato il nostro un tiro al nolo 
scrittore dalle parentesi, che sotto 
mentile spoglie, chiese ospitalità per 
la sua prosa, ad un giornale che egli, 
nel suo, identifica quale uno stampato. 

Insomma ci vuole poca acutezza 
d'ingeguo per riconoscere chi vera­
mente e' sia questo sig. N, N. 

Senonchè il valenle trasformista 
può essersi tanto quanto impermalito, 
perchè la Redazione del Popolo fu 
obbligata a ceslinare un suo bozzetto 
giornalistico, col quale egli, facendo 
troppo a fidanza della nostra (come 
la-chiameremo?) ingenuità giornali­
stica, mirava nientedimeno che a 
farci forse cadere in qualche guaio 
giudiziario. 

Quel bozzetto infatti conteneva dei 
complimenti all'indirizzo di quel po­
vero visionario di Pictor il quale 
caccia delia politica persino nelle sue 
decrepite masturbazioni teatrali che 
infligge per. pasto quotidiano al 
suoi — ahimè — tanto sventurati 
lettori I 

Finché il sig. N. N. si conteneva 
da uomo ammodo, noi abbiamo dato 
sfogo alle sue bizze, anche per una 
certa tal quale carità cristiana ben 
dovuta ad un vecchio, il quale non 
può, quella sua inveterata passione, 
isfogare appunto nello stampato del 
quale egli è il direttore. 

Eppoi, aveva anche detto delle cose 
gustissìme in quei -suoi schizzi, che 
noi ponemmo tra i Profili giornali­
stici. 

Se avesse continuato come in sullo 
prime, affeddiddio ohe lo avremmo ac­
contentato. Ma lui, volpe vecchia, ma 
non tale da farla in barba a noi, vo­
leva cogliere come si suol dire, due 
piccioni ad una fava. Dire l'ira del 
Signore contro certi suoi nemici per­
sonali e procurarci in pari tempo il 
regaluccio di un processo di stampa. 

Bravo Camillo; i tuoi conti tu li 
avevi falli proprio, come si dice, da 
professore, ma noi li abbiamo sven­
tali. 

,— Ab, ci par di vederlo, come e' 
si rosicchia ferocemeuio le ugna ! 

Non c'è proprio verso d'ispunlarla 
con quei gaglioffi, del Popolo I • 

Eh via, amicone, mandaci pure 
qualche schizzo, ma bada di non uscir 
fuori dei seminati. 

E sopratutto non ti pigli vaghezza 
di smentire ciò che noi abbiamo detto 
fin qui, a proposito del sig. N. N. : — 
la tua negativa equivarrebbe proprio 
a confermarne la veriii. 

Ave don Camillo, la Redazione del 
Popolo, augura sienti meno molesti i 
calli, onde tu jiossa continuar a pi-
ro'itlare da quel provetto acrobata 
che sei. Ave, ave, Camillo ! 

I l CJi t t - i t t l iuo I t a l i a n o o 
l a t i p o g r a f i ì i M a i - c o 1 3 a r » 
d ' u s c o . Togliamo dal N. 57 del 

foglio clericale udinese il seguente 
brano a proposito della conferenza 
che doveva tenere il pastore evange­
lico nel Teatro Nazionale la decorsa 
domenica e della stampa dell'avviso : 
« non potrà non riuscire a con­
fusione e scorno di certo tipografo 
della città il qualCj pur professandosi 
cattolico se non altro per il solo fatto 
di essere ascritto alla Confraternita 
del Sacramento della Metropolitana, 
non esitava a porre in questa occa­
sione i suoi tipi ed i suoi torchi al 
servizio della setta proteslantica (sic)*. 

In linea di carattere ci sembra che 
l'organo di Santo Spirito abbia ra­
gione da vendere,, molto più quando 
si vuole esser proprietari di giornali 
che arieggiano à^antiolericalismo e 
contemporaneamente indossare la 
cappa di fratellone del Santissimo. 

Se però i proprietari del Teatro 
Nazionale, subendo influenze di sa­
crestia, non vollero concederlo per U 
conferenza evangelica, sappia il Cit­
tadino che i protestanti hanno fatto 
acquisto d'una casa in Via Mercato-
vecchio ed ivi i loro pastori potranno 
tenere delle conferenze ogni domenica, 
sicuri di veder sempre il tempio af­
follato d'uditori. 

É un Tero peccato, esclamerà fu­
rente il Cittadino, ohe sia stato abo­
lito il tribunale della Santa Inquisì-
zione, altrimenti che cremata di pro­
testanti vivi si farebbe I 

I l C o n a i t a t o d e l l e d o n n e 
f r i u l a n e prega la compitezza dei 
signori Sindaci dei Comuni della 
Provincia a voler sollecitare la sotto­
scrizione delle offerte per le ban­
diere da off'rirsi ai due Reggi­
menti componenti la Brigata Friuli. 
Egli è certo che il Friuli vorrà an­
che in questa circostanza mostrarsi 
se non superiore, almeno pari a quanto 
fecero in simile circostanza le pro­
vinole consorelle. 

I l S u p p l e m e n t o a l F'om 
f(lio p e r i o d i c o d e l l a R.» 
i P ' r e f e t t u r a n. 22 contiene: 

1. L' avv. Etro procuratore del co. 
Rota Eugenio di Venezia rende noto 
che nel giorno 18 aprile p. v. avanti 
il R. Tribunale di Pordenone seguirà 
in due lotti sul dato di It. lire 2815.20 
pel I lotto e di lire 96.60 pel II iii" 
odio al sig. Schiava Antonio di S. 
Giovanni di Casarsa, l'incanto di sta­
bili ubicati in Comune di Gasarsi ed 
in Comune cens. di S. Vito ed uniti. 

2. L' avv. Etro procuratore di Ninni 
Cristo di Venezia rende noto che nel 
giorno 18 aprile p. v, avanti il R. 
Tribunale di Pordenone seguirà in un 
sol lotto sul dato di lire 7191.60 in 
odio a Sam Antonio di Tièzzo, l ' i n ­
canto di stabili ubicati in Comune 
censuario di Pasiano. 

3. Nella esecuzione promossa da 
Stroili Francesco di Gemona contro 
Costantino Pietro di Trasaghis furono 
venduti gì' immobili in mappa di Tra­
saghis e Alesso a Del Bianco Giuseppe 
di Gemona e De Cecco Domenico di 
Braulins. 

Il termine per 1' aumeuto del sesto 
scade col giorno 22 marzo corr. 

4. Il Sindaco del Comune di Ligo-
sullo rende noto che nel di 3 aprile 
p. V. nel locale della Pretura in Tol-
mezzo si procederà alla vendita d'im­
mobili siti nei comuni censuari di Su-
trio, Priola e Nejariis, appartenenti ad 
Antonio fu Pietro De Reggi debitore 
verso i! Comune di LigosuHo. 

L'incanto verrà aperto sul dato di 
lire 2801.99. 

5. Il Ministro dei lavori pubblici 
avvisa che il secondo incaiito simulta­
neo per Io appalto delle opere e prov­
viste occorrenti alla ricostruzione dei 
volti del ponte sul torrente Degano, 
nonché alla sistemazione e consolida­
mento dei tratti laterali di strada fra 
Villa Santina ed Espraon di Sotto lungo 
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il 3 tronco della strada nazionale n. 
51 bis dai piani di Porti al Monte Me-
surina pel Mauria, per la presunta 
somcaa, soggetta a rilbasso d' asta, di 
lire 115,534, che era stato indetto pel 
giorno 11 febbraio p. p. e ohe veniva 
sospeso coir avviso n. 01, del 6 stesso 
mese, avrà luogo invece nel giorno 
26 marzo corrente in una delle sale 
del detto Ministero, dinanzi al Diret­
tore Generale di ,Ponti e Strade, e 
presso la Regia Prefettura di Udine. 

O t i e r r » a. 6 a . s s £ i t e . La 
mattina dell'otto corr. a S. Giovanni 
di Manzauo si presero a sassate per 
futili motivi corti Mazzan Gio. Batt.. 
Ermacora Luigi, Menottti Dooidnico e 
Beltrami Domenico. 11 Mazzan riportò 
ferita all'occhio sinistro guaribile in 
pochi giorni, rErmacora passò in car­
cere, e gli altri due, che potrebbero 
anche essere feriti presero il largo. 

F l i r t i . Due furti di polii a Basa-
gliapenta di Carapoformido, uno per 
l'importo di L. 30 e l'altro per l'im­
porto di L. 16, furono consumati dai 
signori ignoti le notti del 6 e 9 corr. 

Irifa/uae» È stato denunziato al­
l' Autorità Giudiziaria un tale da Ba-
sagiiapenta, che nel febbraio p. p. in 
aperta campagna si permise degli 
atti sconcissimi in presenza di una 
fanciulla d'anni 9. 

T e a t r o S ó o i a . l e . Incontrò 
appieno nel favore del pubblico la 
commedia del Costelli ieri aera rap­
presentata : Lìbertas. 

É un lavoro infatti ricco di pregi, 
a cominciare dall'argomento che si 
confà, mirabiiraeule al còzzo di pas­
sioni e alla dipintura dei vari ca­
ratteri. 

Le situazioni sono palpitanti di 
interesse e preparate con accorgimento 
sapiente. 

11 primo alto è degno di un maestro. 
Questo del Costetii è uno dei pochi 

buoni lavori italiani di quest'ultimi 
anni. 

S'ebbe il premio governativo, e 
meritamente. 

L'esecuzione fu ottima come di 
consueto. 

Il Barsi sotto le spoglie del gon­
faloniere di Giustizia non avrebbe 
potuto con maggiore efficacia espri­
mere il contrasto degli afl'etti che 
turbinavano entro all'anima del padre 
offeso, del patrizio nobilissimo, e del­
l'uomo dal cuore nobile e generoso. 

11 Bonflgliuoli fu un diavolo del 
Santo Uffizio superiore ad ogni elogio, 
il cav. Pietriboni un de Rolandis 
iQappuntat>ile. Mollo bene la signora 
Zanzi e gli altri. 

Nella commedia per la Posta poi, 
il Privalo fu insuperabile. 

Bohémien 

Eccn r elenco delle produzioni che 
la Drammaiiéa Compagnia condotta e 
diretta dall'artista Cav. Giuseppe Pie 
tribonl darà nella corrente settimana. 
Venerdì 14 — Le prime armi di Ri-

chelieu, commedia in 2 atti di Ba-
ya.rd. So tutto ! commedia in 2 atti 
di 6. Salvestri nuovissima. 

Sabato 15 — Goldoni e le sue 16 
commedie nuove, commedia in 4 
atti di P. Ferrari. 

Domenica 16 — 1 nostri buoni oillici, 
commedia In 5 atti di V. Sardou. 

RITAGLI 
La vendita dei biglietti delle fer­

rovie negli Stati Uniti. Si danno 
îfe'lietli di due specie : limited e un 

Umited. ( primi sono validi per un 
determinato numero di giorni: i se­
condi non hanno determinata sca­
denza e valgono finché non se ne ha 

fatto uso. Chi, comprato il viglietto, 
non dovesse più partirò, potrebbe 
subito rivenderlo presso le ageuzin, 
come chi perde il ireoo, può sempli­
cemente aspettare il successivo e 
partire collo stesso biglietto. Inoltre 
si fanno speciali riduzioni a chi ac­
quista il diritto di percorrenza per 
un dato numero di miglia senza de­
terminata direzione. Questi libretti a 
corso libero emesso dalle compagnie 
valgono finché non è percorso- tutto 
il numero delle miglia da ossi rap­
presentato. Comunemente sono di 
1000 miglia, . divise in cedole fino 
alle più minuto frazioni, che il con­
duttore del treno sacca via via che 
il viaggiatore ne percorre il quanti­
tativo, sia dentro un mese come 
dentro un anno. E se per una qua­
lunque fatalità esso non può confer­
mare tutte le cedoln, rivende il 
libretto coUtì re.stanti, o che rappre-
sentantano 100 come 10 o 5 miglia, 
non ancora percorse. 

Altrettanto pratico e vantaggioso 
pei viaggiBlori è il ckeh-systetn per 
cui , confezionati i bagagli (non 
ammettendosene di nessuna sorte nei 
vagoni delle persone) all' ufficiale 
incaricalo della loro custodia durante 
il viaggio e ricevutone il relativo 
check di latta del numero rispondente 
a quello segnato sul colli, possono 
questi Murarsi alla stazione d'arrivo 
con tuito il comodo al solo esibire 
del check, che rappresenta il valore 
di cento dollari nel caso di smarri­
mento del biglietto. 

Partendo dal principio che la fer­
rovia è un affare affatto privato, 
tanto r amministrazione, quanto la 
vendita dei biglietti avvengono nelle 
ordinarie maniere con cui si fanno 
affari fra privati e privati. I biglietti 
si vendono oltreché alle stazioni ,• 
negli alberghi, nei chioschi, per le 
strade. Ogni compagnia ferroviaria 
di navigazione ha un piccolo esercito 
di agenti a sua disposizione, i quali 
si sbandano nei centri più importanti 
del commercio, ed ivi ciascuno s'in­
gegna di trarr© alle rispettive linee 
più merci e passeggieri che sia.pos­
sibile I produttori, gì' immigrati sono 
di continuo assediati da costoro. Ap­
pena si arriva dall'Europa ai porti 
americani si trovano impalati sugli 
scali, e susurrano agli orecchi dei 
passeggieri : « Signori, un buon bi­
glietto per Chicago e tutto le loca­
lità dell'Ovest. ». 

Altrettanto si fa nelle principali 
città, dove si segnano a caratteri 
sesquispedali i cambiamenti avvenuti 
giorno per giorno, oca per ora, nei 
prezzi dei biglietti delle linee ri­
spettive. 

(Rossi.) 

La meteorologia agli Stati Uniti. 
La direzione degli studi meteorologici 
ha la sua sede centrale a Wasington 
presso il Ministero della Guerra e 
Marina. Uno dei piìi segnalati sorvigi 
di questo istituto governativo con­
siste nella pubblicazione quotidiana 
delle carte del tempo (Weater Maps) 
a vauiaggio del commercio e dell' in­
dustria. 

Tali carte, che noi diremmo bol­
lettini meteorologici, si trovano in 
tutte le Camere di Commercio, nei 
Boarads of Prade, nei grandi istituti, 
d'insegnamento, presso quasi tutti i 
corpi e società interessati all'agricol­
tura e nel commercio del paese. Ve 
ne sono di due specie, grandi che 
restano affìsse perennemente, e pic­
cole la cui affissione si cambia tutti 
i giorni. Le prime sono tirate su tela 
in grandi dimen<JÌoni, con linee di 
contorno e con punti d'osservazione, 
delti slazioni , marcali in rosso. 

Le variazioni del tempo vengono 
indicate giorno per giorno nel 
seguente modo : dischi mobili, 
della dimensione d'un centimietro. 

vengono fissati presso le singole sta­
zioni ; róssi a sii^iiifìcare il bel tempo, 
turchini nuvoloso, turchini e bianchi 
il fempr) coperto e piovoso ; bianchi 
affano, la [.àoggia; rigati di nero e 
bianco la neve. Alcune frecce dì car­
tone egualmente inobili danno di 
ciascuna stazione la direzione de! 
vento, e alcuni pezzi di carta mano-
scrìtta portano porfluo notale le 
indicazioni del barometro, termometro 
e idrometro di ciascuna località. Un 
semplice sguardo su queste carte ci 
dà in men che si dice notizia esatta 
delle condizioni meteoriche di tutti 
gli Stati e città dell'unione, giorno 
per giorno. Le notizie meteoriche 
vengono trasmesse per telegrafo dalla 
menzionata direzione (Signal Office) 
due volte al giorno, al sorgere e al 
tramontare del solo. 

Colla direzione centrale stanno in 
corrispondenza telegrafica ora per 
ora tulle le stazioni meteoriche go­
vernative che si trovano collocate in 
ogni più remota parte dell' immenso 
territorio. È cosi che preveggono in 
modo quasi sicuro molte perturbazioni 
atmosferiche, e si-raettono sull'avviso 
gli agricoltori, specie gli allevatori 
del bestiame, dell'avvicinarsi di qual­
che nembo, ciclone, uragano, o tem­
pesta di neve. Dietro le informazion' 
del Signal Service si prendono dalle 
popolazioui tutte le possibili cautele, 
ad ovviare non di rado danni im­
mensi segnatamente quando si de­
vono mettere in viaggio le mandro 
dell'ovest per li stazioni d'imbarco. 

Tali spedizioni si regolano dietro 
gli avvisi del Segnai Service ,- i cui 
telegrammi seguono spesso la dire­
zione delle bufere per otto o dieci 
giorni, annunziandone il passaggio 
pei vari luoghi uno o due giorni 
prima con sicurezza infallibile. Ed 
è interessante vedere come questi 
terribili messaggieri celesti hanno 
tutti il loro viaggio tracciato 
sulle carte del tempo ora per 
ora. I vantaggi che questo servizio 
dei segnali reca all'agrìcoitura e alla 
marina sono, come si vede, incalco­
labili. 

Mentre sulle carte grandi si se-
gniano le variazioni atmosferiche me­
diante dischi e frecce mobili, sulle 
piccole a foglia volante quelle varia­
zioni si stampano ogni giorno, e cosi 
stampate si distribuiscono a milioni 
di esemplari alle direzioni dfi giornali, 
ai grandi alberghi, agii istituti di 
scienze, lettere ed arti. 

Così ogni agricoltore, ogni COBI? 
merciante e possiamo dire ogni ame»̂  
ricano, può facilmente orizzontasi 
circa il tempo che farà nel luog(ĵ :f% 
cui si trova, o in quello in cui-
sta per recarsi, e regolare le sue 
operazioni in conseguenza. 

(Rosai) 

TF 
Malgrado la pioggia che ritardò 

specialmente i movimenti delle arti­
glierie; le operazioni contro Bacntnh 
sono felicemente riuscite. 

1 Cinesi furono sorpresi dai Fran. 
cesi dalla parte dell' est, mentre li 
aspettavano sulla stradi diretta ch'era 
molto difesa. 

La colonna Negiier occupò parec­
chi forti. 

Contrariamente a quanto si an­
nunziava si lascerebbe che i Cinesi 
si ritirono nella loro contrada senza 
tentare di tagliar loro la via. 

~ Dioesi che Bac-ninh sia occu­
pata. 

I francesi si dirigerebbero su Thain-' 
gayen a marce forzate. 

PAKLAMENTO NAZIONALE 

0 » . n i e r a d e i I D o p u t a t ì 
Seduta »nt. del J3 — Prenidenza PIANCIANl 

Il presidente annuncia la morte di 
Giuseppe Massari. 

Ne tessono' gli elogi.Mancini, Spa­
venta, Seismit-Doda Biancheri Vare 
Caìroli e Nicotera» 

Rìprendesi la discussione delle 
spese in conto capitale per le fer­
rovie di proprietà dello Stato. 

Parlano Ruspoli è Bianchi ìndi 
Cenala e Gabelli. 

Proclamasi I' esito della votazione 
sulle legge per derivazione di acque 
pubbliche che è approvato con voti 
175 contro 41. 

Noiizie Politiche 
Parigi IS.^Telegrafano dal Tonkino. 

Ernia, 13. Si pnò assicurare che; 
la Commissione parlamentare per l'è-' 
same del progetto sull' esercizio ferrò- -
riario è favorevole in maggioranza 
all' idea di attribuire il tronco Milano 
-Chiasso alla Rete Adriatica. 

Fra due o tre gioni la commissione ;. 
prenderà una decisione in proposito. 

L' on. Grimaldi presenterà la sua 
relazione alla fine del mese. 

Sono a Roma tutti i deputati di Ve­
nezia. 

Il Bersaffliere smentisce la notizia 
che il ministero abbia ventilato, l'idea 
di dimettersi. 

— L' ufficio centrale del senato sul, 
progetto di legge Baccelli s' è coati-, 
tuito quest'oggi eleggendo a presi-
dente Saracco e a Segretario Cre-r; 
i»o'»*- . u,. • • -al 

Dopo che i commissari ebbero rife­
rito circa il mandato ricevuto dagli • 
uffici che per tutti era di combattere 
il progetto, cominciò la discussione. 
La discussione continuerà domani. 

— Fra i deputati di sinistra prevale • 
l'idea di porre l'on. Zanardelli come 
candidato alla presidenza della Camera, 

Il ministero proporrà l'on. Ceppino. •. 
La maggioranza si riunirà lunedi, 

per approvare la scelta ohe farà De-
pretis. ., . 

L' opposizione terrà lunedi una riu-
uione per scegliere il proprio candidato. 

BOLLETTINO DELLE BORSE '' 
VENEZIA 13 mwao - ,- Y 

B. I. I Reno. 1384 - da 93 45 a 93 60 — RV 
L lùgli! 1884 -, da 91 28 a 01 i3._r^^ BaEot.. 
Veneta 1 gennaio da 188 a I88.f,0 SdoietÈ CoBt?-.-
Veneta 1 genu. da 365 a 366 

SeorUi 
Banca Naz.. 4 li2 Banco di Napoli 4 1(2 Banca 
Yen. ., , . 

Cambi 
Olanda 3im 
.Òei'lnauia 3{ai 
K.T,a(icìa vista 
Iiffi^i;» 3|in 
S¥&»9ra vista 
y^ify Trieste v, 

3 1)2 
4 — 
3 — 
3 li? 
4 — 
4 -

da — -
121,75 . 522.10 
99.85 • 100.03 
25.02 •. ,23-2* 
99.83'. Ì00.P5. 

207.75 • 2Ù8;26 

Valuta 
Da 20 franchi da 20.-- a - . -
Banconote austr. da 3(18.25 a - 208,3o 

Berlino 13 
MobiUmre 558.— 
Austriache 538.— 
Lombarde 248.50 
Italiane 94,— 

Firenze 13 
Oro 2 0 . -
Londra 3304 
Francese 99.97 
Azioni T. —••-
Banca Nazionale ~.— 
A. F. M 572.50 
Banca T. —•— 
C, M. I. 8H -
Rmidita , 9365 

Vienna 13 
Zecchini Impenali 5.70 
Mobiliare 322.50 
Lombarde 145.25 
Ferrovìe S. 317.30 
BanoaNazionale 846 — 
Napoleoni 9.62 
Cambio P. 48.12 
Londra 121..io 
Austriaca 80.80 

Londra 12 
Inglese !02,i---
Italiano 9v.3i4 
Spagnolo —•— • 
Turco ,„ -^•"' ' 

Mtt«u%.)3 
R. I.50i0 93;8S.93.75 
P.N. 1868—•. 
Az B . I S . - . - . - • - " 
Regia T —• —•~ 
ObbUg.M.2aO.- - ••--
CambioL. 25.05 25,06 
Francia .99.95 100.-
Berlino 182.30 122.1o 
I>«ai20fr. - . . - - • • -

Parigi 13 
Rendita 3 OiO 76.67 ' 

6 OiO 106.57 
Readita Italiana 93.Q2 
Ferrovie R. 
Londra 
Inglese 
Italia 
R. Turca 

120.-
25.85 

102.1i26 
1I\8 
8.26 

G. B. De Faccio, gerente respon. 
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Laboratorio d'istrumenti Musicali 

U'diaae X7 d i 33. e 
Eseguisce ogni genere di r i p a r a z i o n i , a c c o m o d a t u r e , r i ­

f o r m e d'Istrumenti a flato in metallo ed in legno. 
Fornisce d'Istrumonti Musicali scelttissimi — del le lor incipal i 

e premi ia le F a b b r i c h e I t a l i a n e ed Elatere — Bande Musi­
cali, Fanfare ed Istrumentisti a prezzi eccezionalmente ridotti dal co­
sto di Fabbrica, 
. . _^Layp.ra in guari^izioni d'ottono dorato ed argentato, specialità 
•èfèTftt]tit,'"f̂ rdt§ì'm^̂  Iniziali, Monogrammi, Placche 
traforate, ornamenti per bordature ecc. 

Assicura sollecitudine. 
Lavóro accuratissimo, prezzi limitati. 

1' '. - .' G. Fajoni. I 

Benzina Profumata 
e ferfezionata 

di SIMON di Parigi. 
Questa iiu(.\a Essenza , non lascia f-lRun 

odore, e leva istantaneamente le macchie di 
unto, 0 tii'ass" cera su Oĵ ni specie di stoffa, 
colotie, l.'iiia, seta, velluto, anche .di colori i 
più delicaii. Rimette a. nuovo i guanti di 
pelle usali. La sua volatilità è tale che po­
chi n inuii d(ipo averla applicata si p.uò ser­
vii si deyli effetti smacchiati. 

~ Prezzo del flacon Lire 1.25 — 
Vendesi alla Farmacia Bosero e Sanali. 

"''if Sltbi^b'dél0™ Zedè un'cilmaitte 
prezioso poi Fanciulli nei casi di -Xosse ' 

" ' l ^ ' ' :oailiWa,'ÌHimn;s, ;ecc, ; contro ,la Tosft 
C^^''- nwvosadei.1!isi<}i,ilpaffezioni.deiBronchi, 

, Caiani, Costlpanfonf, ecc. 

N3 

s 

Fuori Porta Villalta 
si Tendono all'ingrosso vini bianchi e 
neri, confezionali con uve fine nazionali, 
a prezzi discreti. 

A celo puro vino da L 18 a 24. 
Maria Del Mìssier Cozzi. 

PER LE smmfimE 
Polvere vellutata la più eccellente polvere 

di riso per.linfiescare la pelle, scatole ovali, 
d.iPaiigi ad II. L. 1.00 = f ó l v t ^ r e d i ' 
r i s o oblunga della càsfi Longcg'ji, a Cent. 30 
al pacchetto, 

Vendesi alla Farmacia Bosero e Sandri. 

II 
I j I O E O n V A . — Purissima Inglese 
— per aaimoibiiiii'e e mantenere net­
tissima e lucida la pelle. 

Nella stagione invernale impedisce 
ed arresta i geloni, utilissima per la 
crepolatura della pelle e delle labbra, 
ecc. ecc. 

Cent. T'S la bottiglia. 
Vendesi alla Farmacia Bosero e Sandri. 

LlIWlLESEPEaUBUSCBÈKIi 
Il lucido Johnson patentato pei- la cola 

d'amido si adopera con tutta facilità e dà un 
lucido brillante ed una bianchezza abbagliante. 
Un solo cucchiaio basta per 30 camicie. 

Un pacchetto con istruzioni nosta Lre I. 
Vendesi alla.Farmacia Bosero e Sandri. 

Tarmacida infallibi-
\fk P.ec la distruzime delle tarme. Esso 
^'-^ preserva da Tarlo lutti gli oggptti in 
lanerie, pellicerie, pmni d'ogni genere. 

Prezzo Lire 1.20 pacco grande . 
» » —.60 » piccolo 

Vendesi alla Farraauia Bosero e Sandri. 
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POMATA DNIVBRSABE """ 
PSR,LA:PUIilTUR.A,BBlL M i f t ó L I 

MARCA : H E R R Ì Ì N Ì D B S Y N S K I . 
Questa Pomata è decisamente il 

proparato più efiicace, comodo, ed il 
meno costoso di tutti gli articoli si­
mili, offerti al commercio. — Essa è 
esente da qualsiasi acido corrosivo e, 
nocivo, e non ooniiene che buone 
e.d utili sostanze. ~ La sua qualità 
sorpassa quella di tutte le altro.fi­
nora usate. La Pomata universale pu­
lisce lutti i metalli preziosi e comuni 
ed anche lo zinco. 

Se ne applica sul!' oggetto da pu­
lire una piccolissima parto, si stro­
piccia forlemento con un- pozzo di 
lana, stoffa, 'flanella ecc, e dopo di 
aver dato ur̂ a nuova stroppicciata 
con un pez,zo di panno asciutto, si 
vedrà subito apparirò un lucido bril-
lantG sull' oggetto. ~ La Pomata u-
niversale impedisce e toglie la rug­
gine ed il verderame. Le araministrn-
zioni dello strado ferrate, le corapa-
,gnie di vapori, i pompieri ecc., l'a­
doperano per ripulire piastre di me­
tallo, bottoni, chiodi, serrature, val­
vole e tubi ; e tutti gli stabilimenti 
io generale ove trovasi molto metallo 
da ripulire se- ne valgono. I militari 
anche la preferiscono ad ogni altra 
sostanza. 

Raccomando quindi la mìa Pomata 
anche per 1' uso domestico, mentre 
essa rimpiazza con successo tutta le ' 
polveri ed essenze adoperate Un qui, 
ìe quali spesso contengono so;iianze 
nocive, come T àcido ossalico. — 
L'imballaggio è .in scatole di lafa , 
decorate con eleganza. 

Una prova fatta con questa Piumata 
eccellente, confermerà meglio le mie 
assertive che qualunque ceiiifìofUo 
di, terzi, o lodi che ne potrebbe fare , 

.1' inventore stesso. — Ogni scatola 
,che non porta la marca di fabbrica, 
dev'essere rifiutata come imitazione, 
e quindi di niun valore. 

Unico dpposiio in Udine .presso il 
signor l-i"̂ !-.-! ii<M.'«co ^'l i M.ÌHÌ n i 
.via (Paolo Sarpi numero 80. 

Inchioslro indele-
i' por marcare e contrassegnate la 
'bi.HiK.'he. ia. Prezzo cint. 90. 

Vendesi .-illa Farniaci'i Bosero eSandri. 

% ernice per mobili 
' senzii bisogno di operai e con tutta facilità 
j ogn'uno può lucidare le proprie mobilie. 
I Prezzo di una lì)tt. cent. 60. 
I Vendesi alla. Farmacista Bosero e Sandri. 

2 0 A l B'ESPilEiA 2 0 
Lo tossi si guariscono coli' uso delle 

:i",t,:20 anni d'esperienza^;; 
rate dai farmacisti HSoscro e Stuudrl 
dietro il Duomo, Udine. 

ce 
prepa-

Idine 1884 -~ Tip. Jacob eColmcgna. 


